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matica del Patto di Londra risolverebbe la questione della Dalm azia nei 
rispetti del territorio liberato, che non sarebbe possibile in tu tto  o in 
parte abbandonare senza gravissime conseguenze perturbatrici;

restaurerebbe il sentimento della vittoria, di cui sarebbero m an­
tenuti gli scopi essenziali nazionali fissati col Patto di Londra, senza 
altre rinuncie ed umiliazioni;

disimpegnerebbe gli stessi Jugoslavi da una trattativa pericolosa per 
la loro situazione interna, essendo assai più facile per essi accettare di 
sottomettersi ad un patto  cui sono impegnate Francia ed Inghilterra;

reintegrerebbe il nostro prestigio sulla base di garanzie strategiche, 
come quelle che ci dànno la Dalm azia e l’Arcipelago, in modo che 
non solo la minaccia di guerra sarebbe evitata, m a si potrebbe essere 
certi di avere bene lavorato per la pace presente e avvenire.

Questi scopi che si presentano oggi in accordo con la situazione 
internazionale, si possono raggiungere quasi totalm ente anche prim a 
dell’atto  formale dell’annessione, con una politica ferma, d iritta , la 
quale, sulla base di una situazione di fatto che in Dalm azia ha già tutte 
le garanzie di ordine, autom aticam ente porti questa ad una posizione 
di diritto fondata sul trattato  di Londra.

U na serie di misure, che più oltre indicheremo, sarebbero sufficienti 
ad eliminare il male di cui soffre oggi la Dalm azia e ch’è l’argomento 
massimo della propaganda serba e delle minacce serbe: la insicurezza 
della perm anenza dell’Italia. Si aggiunga che una politica limpida e 
d iritta allo scopo, prim a dell’annessione (senza la quale soltanto la leva 
e le elezioni politiche sono impossibili) sarebbe la migliore preparazione 
per ottenere la più sincera e sicura sottomissione dell’elemento croato, 
che è nettam ente anti-serbo, e per preparare quell’ordinamento defini­
tivo della Dalmazia liberata che, all’atto  dell’annessione, sarebbe già 
avviato nei suoi elementi costitutivi.

* * *

Nei colloqui avuti con persone del mondo commerciale, nelle varie 
città visitate, e specialmente in una riunione tenutasi nel Municipio di 
Zara, con i membri delle am ministrazioni comunale e provinciale e coi 
rappresentanti della Cam era di Commercio, furono prospettati parecchi 
problemi di carattere economico, la soluzione dei quali si presenta 
urgente, anche per eliminare cause di malcontento e di perturbam ento, 
specialmente nelle popolazioni non italiane, e per dare alla Dalmazia 
occupata la sensazione del fermo proposito dell’Italia di annetterla 
definitivamente.

Noi ci perm ettiam o di accennare ai principali e più assillanti fra i 
problemi accennati:


